
I. IN AMBITO NAZIONALE
A cura di Pietro Canuzzi e Lucio Covino, Direzione Generale Prevenzione Sanitaria, Ministero del Lavoro, della Salute
e delle Politiche Sociali

CONFERENZA UNIFICATA, INTESA 18 DICEMBRE 2008
(rep. atti n. 109 del 18 dicembre 2008)
Intesa, ai sensi dell'articolo 115, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
sulla proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali di deliberazione CIPE con-
cernente il riparto per l'anno 2008 delle risorse finanziarie trasferite nelle disponibilità del Servizio
Sanitario Nazionale, ai sensi dell'articolo 6 del D.P.C.M. 1° aprile 2008, ai fini dell'esercizio delle fun-
zioni sanitarie afferenti alla medicina penitenziaria. (www.bollettinodipendenze.it)

LA CONFERENZA UNIFICATA

Nella odierna seduta del 18 dicembre 2008:
Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che all’articolo 39, comma 1, demanda al

CIPE, su proposta del Ministro della sanità, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, l’assegnazione
annuale alle Regioni e alle Province autonome delle quote del fondo sanitario nazionale di parte cor-
rente.

Visto l’articolo 115, comma 1, lett. a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il quale
dispone che il riparto delle risorse per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale avvenga pre-
via intesa con la Conferenza Stato-Regioni.

Visto l’articolo 2, comma 283, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria 2008) il quale
prevede che, al fine di dare attuazione al riordino della medicina penitenziaria comprensivo dell’as-
sistenza sanitaria negli istituti penali minorili, nei centri di prima accoglienza, nelle comunità e negli
ospedali psichiatrici giudiziari, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro della salute e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di intesa con
la Conferenza Stato-Regioni, sono definite le modalità ed i criteri per il trasferimento dal Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della giu-
stizia al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finan-
ziarie e delle attrezzature e beni strumentali, in materia di sanità penitenziaria.

Vista l’intesa sullo schema di D.P.C.M. di cui trattasi, perfezionata nella seduta del 20 marzo 2008
(Rep. Atti n. 91);

Visto il comma 1 dell’articolo 6 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile
2008 (“Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie,
dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia di
sanità penitenziaria”), emanato in attuazione del menzionato art. 2, comma 283, della legge n.
244/2007, che prevede che, ai fini dell’esercizio da parte del Servizio sanitario nazionale delle fun-
zioni sanitarie afferenti alla medicina penitenziaria, le risorse finanziarie trasferite nelle disponibilità
del Servizio sanitario nazionale sono qualificate complessivamente in 157,8 milioni di euro per l’an-
no 2008, in 162,8 milioni di euro per l’anno 2009 e in 167,8 milioni di euro a decorrere dall’anno
2010;

Visto il comma 2 del predetto articolo 6 del D.P.C.M. 1° aprile 2008 che stabilisce, inoltre, che in
fase di prima applicazione del D.P.C.M. medesimo, le risorse finanziarie di cui al menzionato comma
1 sono ripartite tra le Regioni, sulla base anche della tipologia delle strutture penitenziarie e dei ser-
vizi minorili presenti sul territorio di competenza, nonché dei flussi di accesso ai medesimi, secondo
criteri definiti in sede di Conferenza Stato-Regioni;

Considerato che questa Conferenza, nella seduta del 31 luglio 2008, ha deliberato (Rep. Atti n.
81/CU) la costituzione del “Tavolo di consultazione permanente sulla sanità penitenziaria”, di cui
all’Allegato A del più volte detto D.P.C.M. 1° aprile 2008 tra i cui compiti è previsto anche l’espleta-
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mento dell’attività istruttoria dei provvedimenti da sottoporre all’esame di questa Conferenza medesi-
ma, attuativi del D.P.C.M. in parola, ivi compreso quello previsto dal richiamato articolo 6;

Vista la nota in data 9 dicembre 2008, con la quale il Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali ha trasmesso la proposta indicata in oggetto ed ha sottolineato l’urgenza del suo
esame ai fini della prescritta intesa in Conferenza Unificata;

Rilevato che, nelle more dell’attivazione del menzionato Tavolo e in considerazione dell’urgenza
come sopra segnalata dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, è stato convoca-
to, per l’esame della proposta di deliberazione CIPE in oggetto, un apposito incontro tecnico;

Considerato che, nel corso dell’anzidetta riunione svoltasi il giorno 17 dicembre 2008, i rappre-
sentanti delle Regioni e delle Province autonome ed il rappresentante dell’ANCI hanno espresso
assenso tecnico sulla proposta di deliberazione CIPE in parola;

Aquisito nel corso dell’odierna seduta, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province
Autonome di Trento e di Bolzano e dell’ANCI, dell’UPI e dell’UNICEM sulla proposta di deliberazio-
ne in esame, nel testo trasmesso dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, Allegato
A, parte integrante del presente atto;

SANCISCE INTESA
Sulla proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali di deliberazione CIPE

concernente il riparto per l’anno 2008 delle risorse finanziarie trasferite nelle disponibilità del Servizio
Sanitario Nazionale, ai sensi dell’articolo 6 del D.P.C.M. 1° aprile 2008, ai fini dell’esercizio delle fun-
zioni sanitarie afferenti alla medicina penitenziaria, come da Allegato A, parte integrante del presen-
te atto.

Il SEGRETARIO
Dr.ssa Ermenegilda Siniscalchi

IL PRESIDENTE
On.le Dott. Raffaele Fitto

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 1 APRILE 2008
(pubbl. sulla G.U. n. 126 del 30 maggio 2008)
Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rap-
porti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanità
penitenziaria. (www.bollettinodipendenze.it)

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, recante
«Riordino della disciplina sanitaria, a norma dell'art. 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421»;

Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, recante norma per il «riordino della medicina
penitenziaria, a norma dell'art. 5 della legge 30 novembre 1998, n. 419»;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)» e, in particolare l'art. 2, comma 283,
secondo cui, al fine di dare completa attuazione al riordino della medicina penitenziaria di cui al cita-
to decreto legislativo n. 230 del 1999, comprensivo dell'assistenza sanitaria negli istituti penitenziari
minorili, nei centri di prima accoglienza e negli ospedali psichiatrici giudiziari, con decreto del
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Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute e del Ministro della giusti-
zia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti le modalità e i criteri per
il trasferimento, dal Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della giusti-
zia minorile del Ministero della giustizia al Servizio sanitario nazionale, di tutte le funzioni sanitarie,
dei rapporti di lavoro delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali, afferenti alla sani-
tà penitenziaria;

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative in data 14 e 18 marzo 2008; 
Acquisita l'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-

ce autonome di Trento e di Bolzano, in data 20 marzo 2008;
Sulla proposta del Ministro della salute e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze e con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica ammi-
nistrazione;

Decreta:

Art. 1.
Ambito operativo

1. Il presente decreto disciplina, in attuazione dell'art. 2, comma 283, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, le modalità, i criteri e le procedure per il trasferimento al Servizio sanitario nazionale
delle funzioni sanitarie, delle risorse finanziarie, dei rapporti di lavoro, delle attrezzature, arredi e beni
strumentali relativi alla sanità penitenziaria. 

Art. 2.
Trasferimento delle funzioni sanitarie

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, vengono trasferite al Servizio
sanitario nazionale tutte le funzioni sanitarie svolte dal Dipartimento dell'amministrazione peniten-
ziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della giustizia, comprese quelle con-
cernenti il rimborso alle comunità terapeutiche, sia per i tossicodipendenti e per i minori affetti da
disturbi psichici, delle spese sostenute per il mantenimento, la cura e l'assistenza medica dei detenu-
ti di cui all'art. 96, commi 6 e 6-bis, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, nonchè per il collocamento, disposto dall'autori-
tà giudiziaria, nelle comunità terapeutiche per minorenni e per giovani adulti di cui all'art. 24 del
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 272. Le regioni assicurano l'espletamento delle funzioni trasfe-
rite con il presente decreto attraverso le Aziende sanitarie locali comprese nel proprio territorio e nel
cui ambito di competenza sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari e i servizi minorili di riferimen-
to.

2. Nell'assolvimento delle funzioni trasferite ai sensi del comma 1, le regioni disciplinano gli inter-
venti da attuare attraverso le Aziende sanitarie locali in conformità ai principi definiti dalle linee guida
di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto.

Art. 3.
Trasferimento dei rapporti di lavoro

1. Il personale dipendente di ruolo, in servizio alla data del 15 marzo 2008, che esercita funzio-
ni sanitarie nell'ambito del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del Dipartimento della
giustizia minorile del Ministero della giustizia, è trasferito, a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, alle Aziende sanitarie locali del Servizio sanitario nazionale nei cui territori sono
ubicati gli istituti penitenziari e i servizi minorili ove tale personale presta servizio.

2. Il personale di cui al comma 1, appartenente alle qualifiche e ai profili di cui alla allegata tabel-
la B, viene inquadrato nelle corrispondenti categorie e profili previsti per il personale delle aziende
sanitarie del Servizio sanitario nazionale sulla base della medesima tabella B, che costituisce parte
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integrante del presente decreto. Fermo restando la corresponsione dell'indennità professionale speci-
fica prevista per la categoria e il profilo di inquadramento, la fascia retributiva di confluenza, nell'am-
bito della categoria di inquadramento, è determinata, facendo riferimento ai parametri contrattuali
relativi al biennio 2006/2007, tenendo conto del maturato economico corrispondente alla sommato-
ria dello stipendio tabellare e dell'indennità penitenziaria, determinati anch'essi sulla base dei rispet-
tivi parametri contrattuali relativi al biennio 2006/2007, decurtato del valore della predetta indennità
professionale specifica; ove l'importo così determinato non corrisponda a quello delle fasce retributi-
ve della categoria di inquadramento, al dipendente viene assegnata la fascia immediatamente inferio-
re e la differenza è mantenuta come assegno ad personam. Con il trasferimento, il rapporto di lavoro
viene disciplinato, oltre che dalle vigenti disposizioni di legge, dalla contrattazione collettiva del per-
sonale dei ruoli del Servizio sanitario nazionale. Il servizio prestato alle dipendenze del Ministero
della giustizia viene interamente riconosciuto per le finalità giuridiche, previdenziali ed economiche.
Per i dirigenti medici penitenziari il trattamento economico è determinato sulla base del corrispon-
dente profilo del Servizio sanitario nazionale e della tipologia di incarico che verrà assegnato dalle
aziende sanitarie locali. Il valore delle classi di stipendio in godimento alla data di entrata in vigore
del presente decreto, con l'aggiunta del rateo in corso di maturazione alla stessa data espresso in ven-
tiquattresimi, viene, comunque, conservato a titolo di retribuzione individuale di anzianità. Qualora
l'importo del trattamento economico complessivo in godimento alla predetta data per stipendio ini-
ziale ed altri assegni fissi e continuativi risulti maggiore di quello corrispondentemente spettante nella
nuova posizione di inquadramento, la relativa differenza è conservata come assegno ad personam.

3. Il personale di cui al comma 1 appartenente al profilo di psicologo viene inquadrato in appo-
sito ruolo ad esaurimento nell'ambito dell'area III della dirigenza sanitaria non medica del Servizio
sanitario nazionale, articolato in sezioni distinte in base al possesso o meno dei necessari requisiti e
titoli professionali, definite in sede di contrattazione collettiva, con attribuzione, in fase di prima
applicazione, del trattamento economico iniziale della dirigenza sanitaria non medica.

4. I rapporti di lavoro del personale sanitario instaurati ai sensi della legge 9 ottobre 1970, n. 740,
in essere alla data del 15 marzo 2008 sono trasferiti, a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, dal Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della giu-
stizia minorile del Ministero della giustizia alle Aziende sanitarie locali del Servizio sanitario nazio-
nale nei cui territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari e i servizi minorili di riferimento e
continuano ad essere disciplinati dalla citata legge n. 740 del 1970 fino alla relativa scadenza. Tali
rapporti, ove siano a tempo determinato con scadenza anteriore al 31 marzo 2009, sono prorogati per
la durata di dodici mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

5. Al personale di cui al comma 1, non in servizio negli istituti e servizi penitenziari e nei servizi
minorili di riferimento, è consentita la facoltà di optare tra le Aziende sanitarie locali in ambito pro-
vinciale cui sono trasferite le funzioni sanitarie di cui all'art. 2 del presente decreto.

6. In fase di prima applicazione, al fine di garantire la continuità dell'assistenza sanitaria di natu-
ra psicologica prestata ai detenuti e agli internati, le Aziende sanitarie locali del Servizio sanitario
nazionale nel cui territorio sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari e i servizi minorili di riferi-
mento possono stipulare con il Ministero della giustizia apposite convenzioni non onerose della dura-
ta non superiore a dodici mesi, redatte secondo schemi tipo approvati in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, al fine di
avvalersi della collaborazione degli esperti convenzionati con il Ministero della giustizia ai sensi del-
l'art. 80 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e dell'art. 8 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 272.

7. L'elenco nominativo dei titolari dei rapporti di lavoro trasferiti ai sensi del presente articolo è
annesso ad apposito decreto direttoriale del direttore generale del personale del Dipartimento del-
l'amministrazione penitenziaria e del direttore generale del personale del Dipartimento della giusti-
zia minorile del Ministero della giustizia, da adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. Il numero delle unità da trasferire per ciascun profilo e per ciascun tipo di
rapporto alle regioni a statuto ordinario, a statuto speciale e alle province autonome è indicato nel-
l'allegato D, che costituisce parte integrante del presente decreto.
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8. Il Fondo unico di amministrazione del Ministero della giustizia viene ridotto della quota corri-
spondente al trattamento erogato al personale non dirigenziale trasferito ai sensi del presente articolo.

9. A seguito del trasferimento del personale di ruolo, le vigenti dotazioni organiche del
Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del Dipartimento della giustizia minorile del
Ministero della giustizia sono conseguentemente ridotte in misura corrispondente alle unità di perso-
nale trasferite, in attuazione dell'art. 2, comma 283, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

10. Le Aziende sanitarie locali, previo accordo con il Ministero della giustizia e nel rispetto della
vigente normativa in materia di assunzioni e dei vincoli ivi previsti in materia di contenimento delle
spese di personale, possono avvalersi delle graduatorie dei concorsi espletati anteriormente alla data
del 15 marzo 2008 per il reclutamento in ruolo di figure professionali oggetto del trasferimento al
Servizio sanitario nazionale.

Art. 4.
Trasferimento delle attrezzature e beni strumentali

1. Le attrezzature, gli arredi, i beni strumentali afferenti alle attività sanitarie di proprietà del
Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e del Dipartimento della giustizia minorile del
Ministero della giustizia, così come elencati, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, in apposito inventario redatto dal Ministero della giustizia e trasmesso alle singole
regioni e da esse convalidato con apposito atto formale, vengono trasferiti, in base alle competenze
territoriali, alle Aziende sanitarie locali, con la sottoscrizione di un verbale di consegna. I suddetti
beni entrano a far parte del patrimonio delle Aziende sanitarie locali di cui all'art. 5 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e vengono sottoposti al regime giuridi-
co di cui al citato art. 5.

2. I locali adibiti all'esercizio delle funzioni sanitarie, così come elencati in apposito inventario
alla data del 31 dicembre 2007 redatto dal Ministero della giustizia e trasmesso alle singole regioni e
da esse convalidato con apposito atto formale, sono concessi in uso a titolo gratuito, per l'utilizzo da
parte delle Aziende sanitarie locali del Servizio sanitario nazionale nel cui territorio sono ubicati gli
istituti e servizi penitenziari di riferimento, sulla base di apposite convenzioni stipulate entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, secondo schemi tipo approvati in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano. Gli inventari dovranno includere anche i locali già utilizzati gratuitamente dalle aziende
sanitarie per attività connesse alle patologie da dipendenza.

Art. 5.
Ospedali psichiatrici giudiziari e case di cura e custodia

1. Al fine di dare completa attuazione al riordino della medicina penitenziaria, sono trasferite alle
regioni le funzioni sanitarie afferenti agli Ospedali psichiatrici giudiziari ubicati nel territorio delle
medesime. Le attrezzature, gli arredi e i beni strumentali afferenti alle attività sanitarie, sono trasferi-
ti, con le modalità di cui all'art. 4, alle Aziende sanitarie locali territorialmente competenti. Le regio-
ni disciplinano gli interventi da attuare attraverso le aziende sanitarie, in conformità ai principi defi-
niti dalle linee guida di cui all'allegato C, che costituisce parte integrante del presente decreto.

2. Per l'attuazione delle linee guida di cui al comma 1, è istituito, presso la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, apposito
comitato paritetico interistituzionale.

Art. 6.
Trasferimento risorse finanziarie

1. Ai fini dell'esercizio da parte del Servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie afferenti
alla medicina penitenziaria, le risorse finanziarie trasferite nelle disponibilità del Servizio sanitario
nazionale sono quantificate complessivamente in 157,8 milioni di euro per l'anno 2008, in 162,8
milioni di euro per l'anno 2009 e in 167,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010, al lordo del-
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l'accantonamento operato ai sensi dell'art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
tenuto conto per l'anno 2008 di quanto previsto dal successivo comma 3 del presente articolo.

2. In fase di prima applicazione del presente decreto le risorse finanziarie di cui al comma 1, sono
ripartite tra le regioni, sulla base anche della tipologia delle strutture penitenziarie e dei servizi mino-
rili presenti sul territorio di competenza, nonchè dei flussi di accesso ai medesimi, secondo i criteri
definiti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano.

3. Nelle more del trasferimento alle Aziende sanitarie locali per il tramite delle regioni delle risor-
se finanziarie di cui al comma 1 e comunque non oltre il 30 settembre 2008, il Dipartimento dell'am-
ministrazione penitenziaria e il Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della giustizia con-
tinuano a svolgere le funzioni di uffici erogatori dei trattamenti economici in godimento per il perso-
nale trasferito, salvo gli eventuali conguagli di competenza delle Aziende sanitarie locali del Servizio
sanitario nazionale.

4. Dall'applicazione del presente decreto non devono derivare oneri a carico della finanza pub-
blica superiori all'ammontare delle risorse complessivamente trasferite al Servizio sanitario nazionale
ai sensi del comma 1. 

Art. 7.
Rapporti di collaborazione

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, sono definite le forme di col-
laborazione relative alle funzioni della sicurezza e sono regolati i rapporti di collaborazione tra l'or-
dinamento sanitario e l'ordinamento penitenziario, anche in materia di patologie da dipendenza.

Art. 8.
Trasferimento alle regioni a statuto speciale e alle province autonome

1. Con le modalità previste dai rispettivi statuti e dalle correlate norme di attuazione si provvede
a trasferire alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano le funzioni, i
compiti, le risorse umane, finanziarie e organizzative trasferiti dal presente decreto alle regioni a sta-
tuto ordinario.

2. Nelle more dell'attuazione da parte delle regioni a statuto speciale e delle province autonome
di Trento e Bolzano delle disposizioni di cui al comma 1, il Dipartimento dell'amministrazione peni-
tenziaria e il Dipartimento della giustizia minorile continuano a svolgere le relative funzioni e le cor-
rispondenti risorse umane, finanziarie e strumentali restano temporaneamente acquisite al bilancio
del Ministero della giustizia fino all'avvenuto trasferimento.

Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1° aprile 2008

Il Presidente del Consiglio dei Ministri Prodi
Il Ministro dell'economia e delle finanze Padoa Schioppa
Il Ministro della salute Turco 
Il Ministro della giustizia Scotti
Il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione Nicolais 

Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2008 
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 60
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 2000, N. 433
(pubbl. sulla G.U. n. 25 del 31 gennaio 2001)
Disposizioni correttive del Decreto Legislativo 22 giugno 1999, n. 230, recante il riordino della medi-
cina penitenziaria, a norma dell’art. 5, comma 2, della legge 30 novembre 1998, n. 419. (www.bol-
lettinodipendenze.it)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto l'articolo 5, comma 2, della legge 30 novembre 1998, n. 419;
Visto l'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 17 novem-

bre 2000;
Visto il parere della Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;
Acquisito il parere delle competenti commissioni della Camera dei deputati;
Considerato che il Senato della Repubblica non ha espresso nel termine il prescritto parere;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 22 dicembre 2000;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro della sanità, di concerto con

i Ministri della giustizia, del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, per la funzione
pubblica e per gli affari regionali;

Emana il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Modifiche all'articolo 8 del decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230

1. All'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, le parole: "tenuto conto
dei termini previsti dall'articolo 5, comma 2, della legge 30 novembre 1998, n. 419" sono soppresse.

2. Il comma 4 dell'articolo 8 del decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, è sostituito dal seguen-
te: "4. Al termine della fase sperimentale, che si concluderà entro il 30 giugno 2002, sulla base della
sperimentazione svolta, si provvederà al riordino definitivo del settore con i decreti di cui all'articolo 7
della legge n. 59 del 1997, o altri strumenti normativi ritenuti idonei e necessari.".

Art. 2.
Sperimentazioni

1. La sperimentazione è estesa alle regioni e alle province autonome che entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto ne avranno fatto richiesta al Ministero della sanità e al
Ministero della giustizia.

Art. 3.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 2000 

CIAMPI 
Amato, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Veronesi, Ministro della sanità 
Fassino, Ministro della giustizia 
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Visco, Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
Bassanini, Ministro per la funzione pubblica 
Loiero, Ministro per gli affari regionali 
Visto, il Guardasigilli: Fassino 

Note:
Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'amministrazione competente per materia ai
sensi dell'art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettu-
ra delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'ef-
ficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota al titolo:
- Il testo dell'art. 5, comma 2, della legge 30 novembre 1998, n. 419, è riportato in note alle pre-

messe.

Note alle premesse:
- L'art. 76 della Costituzione è il seguente:
"L'esercizio della funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-

zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.".
- L'art. 87 della Costituzione è il seguente:
"Il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato e rappresenta l'unità nazionale.
Può inviare messaggi alle Camere.
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione.
Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di iniziativa del Governo.
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i regolamenti.
Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione.
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato.
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati internazionali, previa, quando

occorra, l'autorizzazione delle Camere.
Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo di difesa costituito secondo la

legge, dichiara lo stato di guerra deliberato dalle Camere.
Presiede il Consiglio superiore della magistratura.
Può concedere grazia e commutare le pene.
Conferisce le onorificenze della Repubblica.".
- Il testo dell'art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attività di Governo e ordi-

namento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), è il seguente:
"Art. 14 (Decreti legislativi) 
- 1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell'art. 76 della Costituzione sono emanati dal

Presidente della Repubblica con la denominazione di "decreto legislativo" e con l'indicazione, nel pre-
ambolo, della legge di delegazione, della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempi-
menti del procedimento prescritti dalla legge di delegazione.

2. L'emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il termine fissato dalla legge di delega-
zione; il testo del decreto legislativo adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica,
per la emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza.

3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti distinti suscettibili di separata disci-
plina, il Governo può esercitarla mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In
relazione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo informa periodicamente le
Camere sui criteri che segue, nell'organizzazione dell'esercizio della delega.



4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l'esercizio della delega ecceda i due anni, il Governo
è tenuto a richiedere il parere delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro sessanta giorni, indicando
specificamente le eventuali disposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delega-
zione. Il Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le sue osservazioni
e con eventuali modificazioni, i testi alle Commissioni per il parere definitivo che deve essere espres-
so entro trenta giorni".

- L'art. 5, comma 2, della legge 30 novembre 1998, n. 419 (Delega al Governo per la razionaliz-
zazione del Servizio sanitario nazionale e per l'adozione di un testo unico in materia di organizzazio-
ne e funzionamento del Servizio sanitario nazionale. Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502), è il seguente:

"2. Entro diciotto mesi dalla scadenza del termine di cui al comma 1, il Governo adotta, anche con
riferimento all'esito delle sperimentazioni, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative
e correttive dei decreti legislativi di cui al comma 1, sentito il parere delle competenti Commissioni par-
lamentari." 

- L'art. 8, comma 2, del decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230 (Riordino della medicina peni-
tenziaria, a norma dell'art. 5 della legge 30 novembre 1998, n. 419), è il seguente:

"2. Con decreto del Ministro della sanità e del Ministro di grazia e giustizia, di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e con il Ministro per la funzione
pubblica, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo,
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentite le organizzazioni sindacali, sono individuate almeno tre regioni nelle quali
avviare il graduale trasferimento, in forma sperimentale, delle restanti funzioni sanitarie. Con il mede-
simo decreto è stabilita la durata della fase sperimentale, tenuto conto dei termini previsti dall'art. 5,
comma 2, della legge 30 novembre 1998, n. 419.".

- Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, concerne "Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle
province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali".

Note all'art. 1:
- L'art. 8 del citato decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, come modificato dal decreto qui

pubblicato, è il seguente:
"Art. 8 (Trasferimento delle funzioni e fase sperimentale).
- 1. A decorrere dal 1 gennaio 2000, sono trasferite al Servizio sanitario nazionale le funzioni sani-

tarie svolte dall'amministrazione penitenziaria con riferimento ai soli settori della prevenzione e della
assistenza ai detenuti e agli internati tossicodipendenti.

Sono contestualmente trasferiti il relativo personale, le attrezzature, gli arredi e gli altri beni stru-
mentali nonchè le risorse finanziarie, nel rispetto dei principi contenuti nell'art. 7 del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 112.

2. Con decreto del Ministro della sanità e del Ministro di grazia e giustizia, di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e con il Ministro per la funzione
pubblica, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo,
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentite le organizzazioni sindacali, sono individuate almeno tre regioni nelle quali
avviare il graduale trasferimento, in forma sperimentale, delle restanti funzioni sanitarie. Con il mede-
simo decreto è stabilita la durata della fase sperimentale.

3. Nella fase sperimentale prevista dal comma 2 al rapporto di lavoro del personale non si applica-
no le disposizioni di cui all'art. 6. Tale personale posto alle dipendenze funzionali del Servizio sanita-
rio nazionale. I beni strumentali restano nella titolarità della amministrazione penitenziaria; la gestio-
ne degli stessi è affidata al Servizio sanitario nazionale.
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4. Al termine della fase sperimentale che si concluderà entro il 30 giugno 2002, sulla fase della spe-
rimentazione svolta, si provvederà al riordino definitivo del settore con i decreti di cui all'art. 7 della
legge n. 59 del 1997, o altri strumenti normativi ritenuti idonei e necessari.".

- Per il testo dell'art. 5, comma 2, della legge 30 novembre 1998, n. 419, si veda in note alle pre-
messe.

- L'art. 7, della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplifica-
zione amministrativa), è il seguente:

"Art. 7. - 
1. Ai fini della attuazione dei decreti legislativi di cui agli articoli 1, 3 e 4 e con le scadenze tem-

porali e modalità dagli stessi previste, alla puntuale individuazione dei beni e delle risorse finanziarie,
umane, strumentali e organizzative da trasferire, alla loro ripartizione tra le regioni e tra regioni ed enti
locali ed ai conseguenti trasferimenti si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
sentiti i Ministri interessati e il Ministro del tesoro. Il trasferimento dei beni e delle risorse deve comun-
que essere congruo rispetto alle competenze trasferite e al contempo deve comportare la parallela sop-
pressione o il ridimensionamento dell'amministrazione statale periferica, in rapporto ad eventuali com-
piti residui.

2. Sugli schemi dei provvedimenti di cui al comma 1, è acquisito il parere della Commissione di
cui all'art. 5, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano e della Conferenza Stato-Città e autonomie locali allargata ai rappresentan-
ti delle comunità montane. Sugli schemi, inoltre, sono sentiti gli organismi rappresentativi degli enti
locali funzionali ed è assicurata la consultazione delle organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative. I pareri devono essere espressi entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente tale ter-
mine i decreti possono comunque essere emanati.

3. Al riordino delle strutture di cui all'art. 3, comma 1, lettera d), si provvede, con le modalità e i
criteri di cui al comma 4-bis dell'art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotto dall'art. 13,
comma 1, della presente legge, entro novanta giorni dalla adozione di ciascun decreto di attuazione di
cui al comma 1 del presente articolo. Per i regolamenti di riordino, il parere del Consiglio di Stato è
richiesto entro cinquantacinque giorni ed è reso entro trenta giorni dalla richiesta. In ogni caso, trascor-
so inutilmente il termine di novanta giorni, il regolamento è adottato su proposta del Presidente del
Consiglio dei Ministri. In sede di prima emanazione gli schemi di regolamento sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perchè su di essi sia espresso il parere della
Commissione di cui all'art. 5, entro trenta giorni dalla data della loro trasmissione. Decorso tale termi-
ne i regolamenti possono essere comunque emanati.

3-bis Il Governo è delegato a emanare, sentito il parere delle competenti Commissioni parlamenta-
ri, entro il 30 settembre 1998, un decreto legislativo che istituisce un'addizionale comunale all'IRPEF.
Si applicano i principi e i criteri direttivi di cui ai commi 10 e 11 dell'art. 48 della legge 27 dicembre
1997, n. 449.".
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